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1. OGGETTO 
Il presente documento analizza l’impatto acustico generato dal progetto di un nuovo impianto 

agrivoltaico, denominato “Biancolina” con potenza di immissione in rete pari a 8,75 MW e 

potenza di picco pari a 9,98 MWp, da realizzarsi nel comune di San Giovanni in Persiceto BO. 

In data 20 febbraio 2024 è stato eseguito un sopralluogo presso l’area in esame al fine di 

caratterizzare il clima acustico dell’area. 

Il committente ha fornito indicazioni in merito al layout, allo schema impiantistico ed alle 

sorgenti sonore relative dal progetto in esame. 

L’impatto acustico dello stabilimento è valutato mediante software previsionale Sound Plan 

9.0. 

I risultati sono stati confrontati con i limiti di legge previsti in materia di acustica ambientale 

stabiliti dalla zonizzazione acustica comunale. 

 

 

2. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
La legislazione in materia di inquinamento acustico è regolamentata principalmente da: 

 Legge Quadro sull’inquinamento acustico n. 447 del 26/10/1995;  

 D.P.C.M. del 01/03/1991 “Limiti massimi d’esposizione al rumore negli ambienti abitativi 
e nell’ambiente esterno” ; 

 D.P.C.M. 14/11/97 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”; 
 L.R. n. 15 del 09/05/01 “Disposizioni in materia di inquinamento acustico”; 
 D.G.R. n. 673/2004 “Criteri tecnici per la redazione della documentazione di previsione di 

impatto acustico e della valutazione di clima acustico ai sensi della L.R. n. 15 del 
09/05/2001”; 

 Norma UNI 11143-5:2005 - Acustica - Metodo per la stima dell’impatto e del clima acustico 
per tipologia di sorgenti - Parte 5: Rumore da insediamenti produttivi (industriali e 
artigianali). 

 
 

3. INQUADRAMENTO TERRITORIALE E INDIVIDUAZIONE 

RICETTORI SENSIBILI 
Il progetto verrà realizzato a San Giovanni in Persiceto all’interno di un area agricola.  

 

Si riportano alcune immagini satellitari che inquadrano l’area in esame (fonte Google Earth). 

 
  



Revez Srl – DO.IM.A.  

 

 

Pag. 4 di 40 0315/AMB/MM/2024 

 

INQUADRAMENTO TERRITORIALE DA IMMAGINI SATELLITARI 

 
 

 

 
 

 
Nella tabella successiva si riportano le immagini dei ricettori, la tipologia di edificio e la 

distanza dello stabilimento in esame. 

 

  

N 

N 

Impianto agrivoltaico R1 

R2 

R5 

R7 

R8 

R9 

R3 

R4 

R6 

R10 R11 
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Ricettore Destinazione Distanza (m) Foto 

R1 Civile abitazione 
140 

(dal confine  
di impianto)  

 

R2 Civile abitazione 
15 

(dal confine 
di impianto) 

 

R3 Civile abitazione 
215 

(dal confine  
di impianto)  

 

R4 Civile abitazione 
310 

(dal confine  
di impianto) 

 

R5 Civile abitazione 
75 

(dal confine 
di impianto)  
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Ricettore Destinazione Distanza (m) Foto 

R6 
Edificio rurale 

diroccato 

110 
(dal confine 
di impianto)  

 

R7 Civile abitazione 
120 

(dal confine 
di impianto) 

 

R8 Civile abitazione 
145 

(dal confine 
di impianto) 

 

R9 Civile abitazione 
190 

(dal confine 
di impianto) 

 

R7 

R8 
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Ricettore Destinazione Distanza (m) Foto 

R10 Civile abitazione 
40 

(dal confine 
di impianto) 

 

R11 Civile abitazione 
15 

(dal confine 
di impianto) 

 
 

L’area è caratterizzata dalle seguenti sorgenti sonore, oltre al progetto in esame: 

 Attività agricole; 

 Via Biancolina: infrastruttura stradale dotata di traffico di media intensità concentrato 

nel periodo diurno. 

 

Il clima acustico dell’area è stato caratterizzato mediante i rilievi fonometrici riportato al par.5 
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4. LIMITI ACUSTICI DI RIFERIMENTO 
Il Comune di San Giovanni in Persiceto con Delibera di Consiglio Comunale n. 38/39 del 7 

aprile 2011 ha approvato il Piano di classificazione acustica comunale ai sensi della Legge 

Regionale 9 maggio 2001 n. 15, art. 3. 

Lo stabilimento e tutti i ricettori sono ascritti alla Classe III, i cui limiti di emissione sono pari 

a 60 dBA in periodo diurno e 50 dBA in periodo notturno. 

Si riporta l’estratto della zonizzazione per l’area in esame. 

 

ESTRATTO DEL PIANO DI CLASSIFICAZIONE ACUSTICA  

 
 

LEGENDA 

  

N 
Impianto fotov 



Revez Srl – DO.IM.A.  

 

 

0315/AMB/MM/2024 Pag. 9 di 40 

 

In corrispondenza dei ricettori sensibili è necessario verificare anche il limite di immissione 

differenziale, descritto nella “legge quadro sull’inquinamento acustico” n. 447 del 26/10/95 

come “differenza tra il livello equivalente di rumore ambientale e il rumore residuo”.  

Nel D.M. del 16/03/1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento 

acustico” si leggono le seguenti definizioni: 

 Livello di rumore ambientale: “livello continuo equivalente….prodotto da tutte le 

sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante un determinato tempo”. 

 Livello di rumore residuo: “livello continuo equivalente…che si rileva quando si esclude 

la specifica sorgente disturbante”. 

 

I valori limite sono invece stabiliti nel D.P.C.M. 14/11/97:  

Articolo 4 - Valori limite differenziali di immissione  

1. I valori limite differenziali di immissione, definiti all'art. 2, comma 3, lettera b), della legge 

26 ottobre 1995, n. 447, sono: 5 dB per il periodo diurno e 3 dB per il periodo notturno, 

all'interno degli ambienti abitativi. Tali valori non si applicano nelle aree classificate nella 

classe VI della tabella A allegata al presente decreto. 

2. Le disposizioni di cui al comma precedente non si applicano nei seguenti casi, in quanto 

ogni effetto del rumore è da ritenersi trascurabile: a) se il rumore misurato a finestre aperte 

sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno e 40 dB(A) durante il periodo notturno; b) 

se il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) durante 

il periodo diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno.  

 

Valori limite differenziali 

di immissione 

Limite diurno - Leq (A) Limite notturno - Leq (A) 

5 3 

 

In merito alle attività di cantiere si prende a riferimento a quanto riportato nella Delibera 

Regionale n.1197 del 21/09/2020 “Criteri per la disciplina delle attività rumorose temporanee, 

in deroga ai limiti acustici normativi, ai sensi Dell'art. 11, comma 1, della L.R. 9 Maggio 2001, 

n. 15”. 

In particolare, si riporta di seguito un estratto dell’art. 3 “Cantieri temporanei o mobili”. 

 

3. CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI 
3.1. VINCOLI E LIMITI 
Le macchine e le attrezzature in uso nei cantieri temporanei o mobili devono essere conformi 
alle direttive europee in materia di emissione acustica ambientale. Devono, altresì, essere 
utilizzati tutti gli accorgimenti tecnici e gestionali al fine di minimizzare l’impatto acustico. 
In attesa del decreto ministeriale di cui all’art. 3, comma 1, lett. g) della legge n. 447/1995, 
gli avvisatori acustici possono essere utilizzati solo se non sostituibili con altri di tipo luminoso 
e nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia di sicurezza e salute sul luogo di lavoro. 
L’attività dei cantieri edili, stradali ed assimilabili, può essere svolta di norma tutti i giorni 
feriali dalle ore 7.00 alle ore 20.00. Le lavorazioni disturbanti, quali escavazioni, demolizioni, 
ecc., e l’impiego di macchine operatrici (art. 58 del D.Lgs. n. 285/1992 “Nuovo Codice della 
Strada”), di mezzi d’opera (art. 54, comma 1, lett. n) del D.Lgs. n. 285/1992), nonché di 
macchinari e attrezzature rumorosi, quali martelli demolitori, flessibili, betoniere,  seghe 
circolari, gru, ecc., sono consentiti secondo i criteri di cui ai successivi punti, dalle ore 8.00 
alle ore 13.00 e dalle ore 15.00 alle ore 19.00. 
 
3.1.1 CANTIERI ESTERNI 
Durante gli orari in cui è consentito l’utilizzo di macchinari rumorosi non deve mai essere 
superato il valore limite LAeq = 70 dB(A), con tempo di misura TM ≥10 minuti, rilevato in 
facciata ai ricettori. 
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Durante gli orari in cui non è consentita l’esecuzione di lavorazioni disturbanti e l’impiego di 
macchinari rumorosi, ovvero, dalle ore 7.00 alle ore 8.00, dalle ore 13.00 alle ore 15.00 e 
dalle ore 19.00 alle ore 20.00, dovranno essere rispettati i valori limite assoluti di immissione 
individuati dalla classificazione acustica, con tempo di misura TM ≥10 minuti, in facciata ai 
ricettori, mentre restano derogati i limiti di immissione differenziali e le penalizzazioni per la 
presenza di componenti impulsive, tonali e/o a bassa frequenza. 
 

 

5. RILIEVI FONOMETRICI RUMORE RESIDUO 

5.1. Data e luogo dei rilievi fonometrici 

Nella giornata del 20 febbraio 2024 sono stati eseguiti alcuni rilievi fonometrici in prossimità 

dei ricettori sensibili al fine di valutare il rumore residuo dell’area. 

Il fonometro è stato posizionato in entrambi i casi su tripode con microfono all’altezza di 4 m 

da terra.  

 

Nelle immagini seguenti sono riportate le postazioni di misura. 

 

 

 
 

 

Al momento dei rilievi le condizioni atmosferiche erano conformi a quanto indicato dal Decreto 

del Ministero dell’Ambiente del 16/03/1998 (Allegato B - punto 6). 

 

5.2. Strumentazione utilizzata 

I rilievi fonometrici sono stati effettuati con fonometro integratore di precisione Larson Davis 

modello 831 con capsula microfonica PRM831 S/N 046465. 

La verifica della calibrazione è stata effettuata all'inizio ed alla fine delle determinazioni con 

calibratore Larson Davis modello CAL 200 (94.0 SPL). 

N 

P1 P2 

P3 P4 
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La strumentazione citata e le modalità di calibrazione e di misura, sono conformi a quanto 

citato dal Decreto Ministeriale del 16/03/98 art. 2. I certificati di taratura sono riportati 

nell’allegato 10.1. 

I rilievi fonometrici sono stati effettuati dal tecnico competente in acustica Dott. Mattia 

Benamati. 

 
 

5.3. Risultati dei rilievi fonometrici 

 
POSTAZIONE P1 

 

 
 

Il rilievo è stato eseguito in prossimità del ricettore R2. 

Durante il rilievo il rumore era generato dai transiti stradali su via Biancolina, da attività 

agricole in lontananza e dal passaggio, sempre in lontananza, di aerei ed elicotteri. 

Il livello equivalente dell’intero rilievo è pari a 44,0 dBA.  

 

Tale rilievo (leq pari a 44,0 dBA) verrà utilizzato come rumore residuo per i ricettori R1, R2 

ed R3. 

 

Non sono presenti componenti tonali. 
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POSTAZIONE P2 
 

 
 
Il rilievo è stato eseguito in prossimità del ricettore R5. 

Durante il rilievo il rumore era principalmente generato dai transiti veicolari su via Boschi; in 

assenza dei transiti il livello equivalente è pari a 39,4 dBA  

Il livello equivalente dell’intero rilievo è pari a 57,7 dBA.  

 

Tale rilievo verrà utilizzato come rumore residuo per i ricettori R4, R5 ed R6. 

Essendo tali ricettori all’interno della fascia di pertinenza dell’infrastruttura stradale via Boschi, 

verrà utilizzato il livello equivalente dell’intervallo selezionato, pari a 39,4 dBA. 

 

Non sono presenti componenti tonali. 
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POSTAZIONE P3 
 

 
 
Il rilievo è stato eseguito in prossimità del ricettore R8. 

Durante il rilievo il rumore era generato dai transiti stradali su via Biancolina, da attività 

agricole in lontananza e dal passaggio, sempre in lontananza, di aerei ed elicotteri. 

Il livello equivalente dell’intero rilievo è pari a 44,1 dBA.  

 

Tale rilievo (leq pari a 44,1 dBA) verrà utilizzato come rumore residuo per i ricettori R7, R8 

ed R10. 

 

Non sono presenti componenti tonali. 
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POSTAZIONE P4 
 

 
 
Il rilievo è stato eseguito in prossimità del ricettore R11. 

Durante il rilievo il rumore era principalmente generato dai transiti veicolari su via Biancolina; 

in assenza dei transiti il livello equivalente è pari a 35,5 dBA  

Il livello equivalente dell’intero rilievo è pari a 64,7 dBA.  

 

Tale rilievo verrà utilizzato come rumore residuo per i ricettori R9 ed R11. 

Essendo tali ricettori all’interno della fascia di pertinenza dell’infrastruttura stradale via 

Biancolina, verrà utilizzato il livello equivalente dell’intervallo selezionato, pari a 35,5 dBA. 

 

Non sono presenti componenti tonali. 
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6. DESCRIZIONE DEL PROGETTO, DEL CANTIER E DELLE SORGENTI 

SONORE 

6.1. Descrizione del progetto 

Si riporta di seguito un estratto della descrizione del progetto. Per la descrizione completa si 

rimanda alla relazione tecnica generale. 

 

Il progetto prevede la realizzazione di un impianto agrivoltaico denominato “Biancolina” e 
delle relative opere di connessione, provvisto di inseguitori mono-assiali, con potenza di 
immissione in rete pari a 8,75 MW, potenza di picco pari a 9,98 MWp, da ubicarsi nel Comune 
di San Giovanni in Persiceto (BO). 
 
CARATTERISTICHE DEL PROGETTO AGRIVOLTAICO 
L’impianto agricoltaico denominato “Biancolina”, del tipo “grid-connected”, sarà dotato di 
inseguitori mono-assiali posizionati in parte nella direzione N-S e in parte con un azimuth pari 
a 12°. 
La potenza di picco pari a 9.975 kWp sarà ottenuta mediante l’utilizzo di n° 15.960 moduli 
fotovoltaici di tipo monocristallino-bifacciale ad alta efficienza con potenza di 625 Wp ciascuno, 
raggruppati in strutture monoassiali “tracker” di tipo “1P” così distribuite: 

 N° 38 strutture di tipo 1x12 costituite da 12 moduli fv; 
 N° 69 strutture di tipo 1x24 costituite da 24 moduli fv; 
 N° 29 strutture di tipo 1x48 costituite da 48 moduli fv; 
 N° 173 strutture di tipo 1x72 costituite da 72 moduli fv; 

Complessivamente l’impianto agrivoltaico “Biancolina” sarà costituito da 665 stringhe. 
 
L’impianto in progetto prevede: 

1. Area di impianto. Tale area costituisce l’area utile al fine dell’installazione dei moduli 
fotovoltaici, delle apparecchiature elettriche (inverter, trasformatori e quadri) ed i 
rispettivi collegamenti in bassa e media tensione. Ciascuna area di impianto sarà 
circoscritta dalla recinzione perimetrale ed accessibile mediante tre cancelli di accesso. 
L’impianto denominato “Biancolina” è costituito da una sola area di impianto di 
dimensioni pari a 189.626 mq.  

2. Viabilità di impianto. Al fine di consentire un rapido ed agevole accesso all’impianto di 
produzione verranno sfruttate le viabilità esistenti ed opportune strade di collegamento 
su terreno saldo. L’area di impianto sarà inoltre dotata di una viabilità perimetrale in 
terra battuta da impiegarsi per attività di posa, manutenzione delle strutture e per il 
normale svolgimento dell’attività agricola. La viabilità di collegamento e perimetrale in 
progetto è evidente all’interno dell’elaborato “BNCPD0T04-00 - Planimetria Ortofoto”. 

3. Cavidotto e opere connesse. La realizzazione dei collegamenti in bassa tensione 
all’interno dell’area di impianto avverrà mediante la realizzazione di apposite trincee 
distribuite lungo tutta l’area di impianto, prevedendo cavidotti interrati ad una 
profondità di 0,8 metri dal piano di campagna. Il collegamento dell’area di impianto 
con la rete elettrica di distribuzione avverrà tramite la realizzazione di cavidotto 
interrato operante alla tensione nominale di 15 kV, interessante prevalentemente la 
viabilità pubblica esistente. 

4. Attività agricola. Nell’area d’impianto verrà garantita la continuità dell’attività agricola 
preesistente attraverso la massima integrazione possibile tra le coltivazioni e le 
strutture fotovoltaiche. 

5. Mitigazione perimetrale. È prevista una fascia di mitigazione perimetrale avente una 
larghezza variabile tra i 2 m ed i 5 m. 
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IMPIANTI ELETTRICI 
Il sistema elettrico dell’impianto fotovoltaico sarà composto dai seguenti elementi principali:  

 N° 15.960 moduli fotovoltaici bifacciali da 625 Wp/cd.; 
 N° 4 cabine di trasformazione MT/BT, comprensive di quadri generali di bassa 

tensione, trasformatori MT/BT e quadro elettrico di media tensione da 2.500 kVA; 
 N° 28 inverter di stringa con potenza nominale pari a 200 kVA ai sensi della norma 

CEI 0-16; 
 N° 13 inverter di stringa con potenza nominale pari a 300 kVA ai sensi della norma 

CEI 0-16; 
 Collegamenti elettrici in BT;  
 Collegamenti elettrici in MT; 
 Cabina utente e cabina di consegna; 
 Cabina di raccolta della produzione, contenente sistemi di misura e controllo. 

 
CARATTERISTICHE MODULI FOTOVOLTAICI 
Per l’impianto fotovoltaico descritto si prevede l’impiego di moduli fotovoltaici N-type, che 
consentono il raggiungimento di una maggiore efficienza rispetto alle più comuni celle P-type. 
I moduli fotovoltaici utilizzati sono di tipo bifacciale, in quanto costituiti da materiali 
fotosensibili su entrambi i suoi lati: Il lato anteriore è rivolto verso il sole, mentre quello 
posteriore riceve la luce riflessa sulle superfici adiacenti. 
I moduli fotovoltaici dell’impianto in esame sono scelti in modo tale da avere un fattore di 
riflettività basso. Inoltre, sono di tipo monocristallino e quindi di colore scuro il che fa sì che 
l’effetto lago venga mitigato ulteriormente. L’utilizzo di moduli fotovoltaici dotati di un 
caratteristico rivestimento antiriflesso (AR) è sufficiente di per sé ad annullare quasi 
completamente il fenomeno di riflettanza di luce solare e a limitare il cosiddetto “effetto lago”.  
Con “effetto lago” si intende il fenomeno di riflessione dei pannelli fotovoltaici associato alla 
loro continuità cromatica; ciò può confondere, in teoria, l’avifauna che considera l’impianto 
fotovoltaico un corpo idrico. 
 
CARATTERISTICHE DEGLI INVERTER DI STRINGA E DEI TRASFORMATORI MT/BT 
Per il progetto in esame è prevista l’installazione di n° 13 “string inverters” con potenza 
nominale pari a 300 kVA e n° 28 “string inverters” con potenza nominale pari a 200 kVA, 
necessari per la trasformazione da corrente continua in uscita dai moduli fotovoltaici a 
corrente alternata necessaria per l’immissione in rete dell’energia elettrica prodotta dal 
campo. Tali inverter saranno ubicati in apposite strutture di sostegno metalliche posti nelle 
immediate vicinanze delle strutture di sostegno dei moduli e protetti dagli agenti atmosferici 
da una tettoia. I valori della tensione e della corrente di ingresso di queste apparecchiature 
devono quindi essere compatibili con quelli del campo fotovoltaico a cui è connesso, mentre i 
valori della tensione e della frequenza in uscita devono essere compatibili con quelli della rete 
del distributore alla quale vengono connessi. Sono riportate di seguito le caratteristiche di 
massima degli string inverter preliminarmente scelti per il progetto: 
 
Dati Generali Inverter SUN2000-200KTL-H2 

Dimensioni (W / H / D) 1035 / 700 / 365 mm 

Peso < 86 kg/cadauno 

Temperatura di utilizzo Da -25 a + 60 °C 

Rendimento (max / europeo) 99% / 98.8% 

Grado di protezione dell’elettronica IP66 

Campo di Tensione Uscita - CA 800 V, 3L/PE 

Max Tensione fotovoltaica in ingresso - CC 1500 V 
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Dati Generali Inverter SUN2000-200KTL-H2 

Numero di MPPT trackers 9 

Numero max di input 18 

Potenza CA max in uscita alla rete (CEI 016) 200 kW 

Potenza nominale in uscita  225 kW 

Massima corrente in uscita - AC 155.5 A 

Campo di Tensione MPP(T) (Vmin – Vmax) 500~1500 V 

 
Dati Generali Inverter SUN2000-200KTL-H2 

Dimensioni (W / H / D) 1048 / 732 / 395 mm 

Peso < 112 kg/cadauno 

Temperatura di utilizzo Da -25 a + 60 °C 

Rendimento (max / europeo) 99% / 98.8% 

Grado di protezione dell’elettronica IP66 

Campo di Tensione Uscita - CA 800 V, 3L/PE 

Max Tensione fotovoltaica in ingresso - CC 1500 V 

Numero di MPPT trackers 6 

Numero max di input 4 / 5 / 5 / 4 / 5 / 5 

Potenza CA max in uscita alla rete (CEI 016) 300 kW 

Potenza nominale in uscita  300 kW 

Massima corrente in uscita - AC 238.2 A 

Campo di Tensione MPP(T) (Vmin – Vmax) 500~1500 V 

 
Per l’impianto in progetto si è scelto di posizionare gli string inverter su una struttura di 
sostegno metallica posta in prossimità della fila dei tracker su cui sono posizionati i moduli 
fotovoltaici. Il collegamento in bassa tensione tra i moduli fotovoltaici e gli inverter sarà 
effettuato mediante cavi direttamente interrati nel terreno. 
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Il trasformatore MT / BT in progetto invece caratterizzato dalle seguenti specifiche tecniche: 
 

Potenza nominale  2500 kVA 

Tensione nominale Da 0.8 kV a 15 kV 

Fase Trifase 

Gruppo vettoriale Dy11 

Raffreddamento  ONAN 

Perdite a vuoto 1.58 kW 

Perdite a 75° C in carico 18.5 kW 

Frequenza 50 Hz 

 
Attualmente si prevede l’installazione di n° 4 trasformatori MT/BT ad olio di potenza nominale 
pari a 2.500 kVA. Ciascun trasformatore sarà dotato di un apposito quadro elettrico di media 
e bassa tensione e di tutte le protezioni necessarie. Essendo il modello scelto di trasformatore 
di tipo “ad olio”, le opere elettriche in progetto ricadono nel campo di applicazione del D.P.R. 
151/2011; pertanto sarà richiesto specifico nulla osta ai Vigili del fuoco ed è stata predisposta 
la posa di una vasca di contenimento dell’olio opportunamente dimensionata alla base della 
cabina di trasformazione, al fine di contenere l’eventuale fuoriuscita dell’olio del trasformatore 
ed impedendone la dispersione nell’ambiente circostante. 
 

LAYOUT IMPIANTO 
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6.2. Identificazione delle sorgenti sonore del progetto 

Analizzando la descrizione del processo e le informazioni ottenute dai tecnici aziendali, si è 

dedotto che dal punto di vista acustico, il progetto prevede l’installazione delle seguenti 

sorgenti sonore: 

 S1 – Trasformatore da 2.500 kVA (n.4 in totale). Funzionamento: esclusivamente 

diurno. 

 S2A – Inverter di stringa da 300 kW (n.13 in totale). Funzionamento: esclusivamente 

diurno; 

 S2B – Inverter di stringa da 200 kW (n.28 in totale). Funzionamento: esclusivamente 

diurno; 

 

Si riporta di seguito la planimetria di progetto (divisa in due per comodità) con l’ubicazione 

delle sorgenti identificate e la descrizione delle stesse. 

 

 

S1 

S1 

S2A 

S2A 

S2A 

S2A 

S2A 

S2A 

S2A 

S2B 

S2A 

S2A 

S2A 

S2A 

S2A 

S2A 

S2B 

S2B 

S2B 

S2B 

S2B 
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Si riporta ora la descrizione delle sorgenti sonore sopra elencate. 
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S1 – TRASFORMATORI 
Il progetto prevede l’installazione di n.4 trasformatore da 2500 kVA all’interno di altrettante 

cabine ed il rumore generato dalle sorgenti fuoriuscirà dalle griglie di aerazione. 

Si riporta di seguito il dettaglio di tale cabina e la scheda tecnica di trasformatori tipo. 

 
SCHEDA TECNICA TRASFORMATORE  

 
 

La sorgente S1 genera un livello di potenza sonora pari a 71 dBA. 

  



Revez Srl – DO.IM.A.  

 

 

Pag. 22 di 40 0315/AMB/MM/2024 

 

S2 – INVERTER DI STRINGA 

In totale saranno installati n.13 inverter di stringa da 300 kW (sorgente S2A) e di n.28 inverter 

di stringa da 200 kW (sorgente S2B), di cui si riporta di seguito una scheda tecnica tipo. 

 

 
 

La tabella sopra riportata i seguenti livelli di pressione sonora riferiti alla distanza di 1 m: 

 Sorgente S2A: 75 dBA; 

 Sorgente S2B: 65 dBA. 

Tali sorgenti verranno installate a circa 1 m di altezza dal terreno. 
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6.3. Descrizione del cantiere e delle sorgenti sonore 

Si riporta di seguito un riassunto delle principali fasi di cantiere e le relative macchine 

operatrici: 

1. Posa condotta elettrodotto: 

 N.1 escavatore; 

 

2. Scavo fondazione cabine, sistemazione sito e scavo a cielo aperto per posa 

elettrodotto: 

 N.2 escavatori; 

 N.1 mini escavatore; 

 N.1 rullo compressore; 

 

3. Posa cavi: 

 N.1 macchina battipalo; 

 N.1 autogrù; 

 

4. Preparazione sito per piantumazione; 

 N.1 trattore agricolo. 

 

Oltre alla macchine di cui sopra in cantiere saranno presenti anche autocarri per il trasporto 

delle materie prime (al massimo 4-5 mezzi contemporanei). 

 

Analizzate la fasi sopra elencate, si ritiene che quella maggiormente impattante sia la n.2 per 

il numero levato di mezzi d’opera presenti in contemporanea. 

 

Si riportano di seguito alcune schede tecniche di macchine operatrici “tipo” al fine di poter 

effettuare la stima dell’impatto acustico.  
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ESCAVATORE 
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MINI ESCAVATORE 
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RULLO COMPRESSORE 
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AUTOCARRO 
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7. ANALISI DELL’IMPATTO ACUSTICO  

7.1. Calcolo dell’impatto acustico  

Il modello previsionale Soundplan 

L’analisi dell’impatto acustico è stata eseguita con un software previsionale di calcolo. 

SoundPlan 9.0 è un software modulare di previsione impatto acustico per interni ed esterni, 

in grado di trattare rumore industriale, rumore stradale, rumore ferroviario, rumore aereo, 

dispersione inquinamento atmosferico (metodo di Gauss e metodo di Lagrange). 

SoundPlan permette di simulare la propagazione del rumore in situazioni di sorgente ed 

orografia complesse e per fare ciò necessita di alcuni dati relativi alle sorgenti sonore, alle 

caratteristiche orografiche del territorio, agli edifici presenti. Ogni oggetto la cui presenza 

all’interno dell’area di studio possa influenzare in qualche modo il clima acustico presente 

deve essere opportunamente identificato. 

 

Solitamente quindi si carica la geometria di base tramite Autocad (formato dxf) e si identifica 

ogni singolo oggetto attribuendogli specifiche caratteristiche: nel caso di edifici, ad esempio, 

il programma richiede l’altezza del piano terra e dei piani successivi, il numero di piani, la 

quota di ogni vertice che costituisce il poligono di base (sia la quota del terreno in quel punto 

che l’eventuale altezza dell’edificio rispetto al terreno) e le perdite dovute alla riflessione per 

ciascuna facciata. 

E’ possibile caratterizzare diversi tipi di sorgente: industriale, stradale, ferroviaria. 

Ogni modello scelto per i vari tipi di sorgenti presenta algoritmi propri per il calcolo dell’effetto 

del suolo, dell’assorbimento e degli altri fenomeni coinvolti. Per quanto riguarda il traffico 

ferroviario il riferimento è costituito dal modello tedesco Schall-03, ormai riconosciuto come 

standard a livello internazionale.  

Se opportunamente impostato, SoundPlan consente di effettuare calcoli di grande precisione, 

in quanto è in grado di valutare gli effetti sinergici di tutte le componenti presenti nell’area di 

studio. 

Come dati atmosferici di input del modello sono stati immessi i parametri di default, ossia 

temperatura = 15 °C e umidità relativa = 70%. Tali condizioni sono fissate dallo standard 

VDI 2714 che a sua volta riprende la norma ISO 9613. 

 

 

7.2. Impostazione del modello di calcolo 

7.2.1. Impianto di progetto 

La complessità delle sorgenti sonore rende opportuno eseguire l’analisi dell’impatto acustico 

mediante l’ausilio di un software di calcolo previsionale. Il software utilizzato, denominato 

Sound Plan, è descritto nel paragrafo precedente. 

Il modello è stato implementato inserendo dapprima gli edifici esistenti, considerando le 

altezze degli edifici e la tipologia di materiali con cui sono costruiti. Sono stati posizionati dei 

ricevitori ad 1 m dalle facciate per valutare la presenza delle aperture relative ad ambienti 

sensibili, ma nel contempo ottenere informazioni sul rumore esterno comprensivo della 

riflessione sulla facciata stessa. 

Sono state inserite poi le sorgenti sonore di progetto. 

 

Si riporta la tabella con i valori di taratura del modello di calcolo. 
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TARATURA MODELLO DI CALCOLO 

 

*livello di potenza sonora.  

 

Viste le differenze sopra riportate, si ritiene che il modello sia ben calibrato. 

Si riporta la schematizzazione planimetrica dello stabilimento così come inserito nel modello 

di calcolo. 

 
PLANIMETRIA 

 
 
E’ stata individuata la seguente situazione di calcolo. 

1. Impatto stato di progetto: nel calcolo sono presenti solo le sorgenti relative a progetto 

in esame, tutte attive in continuo nei tempi di riferimento. 

 
Per le situazioni sopra descritte i risultati sono riportati nel paragrafo successivo sotto forma 

di mappe, calcolate all’altezza di 4 m dal terreno e tabelle con i valori ai singoli ricettori 

(calcolati tenendo conto della riflessione dovuta alle facciate), i cui ricevitori sono stati 

posizionati alla distanza di 1 m in esterno alle facciate e alle altezze di 1.8 m dal piano di 

calpestio (G.F.).  

 

Si sottolinea che è stato necessario calcolare le mappe con una griglia di calcolo di 20 m, per 

poter eseguire i calcoli con tempi contenuti. Per tale motivo i valori delle curve di isolivello 

non possono essere ricondotti con esattezza ai valori tabulati, dove il ricevitore dista appena 

1m dalla facciata e necessiterebbe di un reticolo con griglia massima di circa 1/3 m. Ciò 

significa che i valori in tabella sono precisi, mentre le mappe mostrano solo un “andamento” 

della propagazione sonora.  Si riportano di seguito le mappe ed i valori ai ricettori. 

Punto Taratura 
Leq scheda 

(dBA) 
Valore simulato  

(dBA) 
∆ 

(dB) 

S1 – Trasformatore 2.500 kVA 71,0* - - 
S2A – Inverter di stringa 300 kW 75,0 75,0 0,0 
S2B – Inverter di stringa 200 kW 65,0 65,0 0,0 
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RUMORE STATO DI PROGETTO 

 
 

Ricevitore Piano Dir LD 

      dB(A) 

R1 GF SE 31,6 

R1 1.FL SE 32,2 

R2 GF SE 44,7 

R2 1.FL SE 45,2 

R2 GF NE 45,6 

R2 1.FL NE 46,0 

R3 GF NE 33,8 

R3 1.FL NE 34,5 

R4 GF NE 27,1 

R4 1.FL NE 28,4 

R4 GF NW 28,2 

R4 1.FL NW 29,1 

R5 GF NE 31,4 

R5 1.FL NE 32,0 

R5 GF NW 31,8 

R5 1.FL NW 32,3 

R6 GF SW 26,0 

R6 1.FL SW 27,1 

R6 GF NW 26,5 

R6 1.FL NW 27,6 

R7 GF NW 29,7 

R7 1.FL NW 30,7 
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Ricevitore Piano Dir LD 

      dB(A) 

R7 GF SW 31,1 

R7 1.FL SW 32,0 

R8 GF SW 30,1 

R8 1.FL SW 30,8 

R8 GF NW 29,4 

R8 1.FL NW 30,0 

R9 GF S 28,2 

R9 1.FL S 29,4 

R10 GF E 29,9 

R10 1.FL E 32,3 

R10 GF W 34,0 

R10 1.FL W 34,7 

R10 GF S 34,9 

R10 1.FL S 36,1 

R11 GF S 30,9 

R11 1.FL S 32,1 

 

 
 

7.2.2. Cantiere 

La descrizione del modello di calcolo è riportata al capitolo precedente. 

Si riporta la tabella con i valori di taratura delle sorgenti sonore di cantiere 

 

TARATURA SORGENTI 

 

 

Si riporta la schematizzazione planimetrica del progetto così come inserito nel modello di 

calcolo. 

  

Sorgente Potenza sonora 

Autocarro (n.2) 102,8 dB 
Mini escavatore (n.1) 98,0 dB 
Rullo compressore (n.1)  112,4 dB 
Autocarro (n.5) 102,8 
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PLANIMETRIA CANTIERE FASE 2 

 
 

Le macchine operatici sono state simulate nella situazione più impattante, ovvero nella 

posizione più prossima al ricettore R2. 

Le macchine operatrici simulate nelle varie fasi sono descritte al par.6.3. 

Si riportano di seguito le mappe ed i valori ai ricettori. Si precisa che nella mappa è evidenziata 

con colore bianco l’isolinea relativa ai 70 dB. 

 
CANTIERE FASE 2 
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Ricevitore Piano Dir LD 

      dB(A) 

R1 GF SE 66,6 

R1 1.FL SE 66,7 

R2 GF SE 69,8 

R2 1.FL SE 69,9 

R2 GF NE 69,2 

R2 1.FL NE 69,4 

R3 GF NE 58,3 

R3 1.FL NE 58,5 

R4 GF NE 43,6 

R4 1.FL NE 44,0 

R4 GF NW 37,5 

R4 1.FL NW 42,7 

R5 GF NE 44,4 

R5 1.FL NE 44,7 

R5 GF NW 44,9 

R5 1.FL NW 45,2 

R6 GF SW 42,7 

R6 1.FL SW 43,0 

R6 GF NW 44,9 

R6 1.FL NW 45,3 

R7 GF NW 48,3 

R7 1.FL NW 48,6 

R7 GF SW 50,5 

R7 1.FL SW 50,8 

R8 GF SW 49,1 

R8 1.FL SW 49,4 

R8 GF NW 49,1 

R8 1.FL NW 49,4 

R9 GF S 50,6 

R9 1.FL S 50,9 

R10 GF E 56,7 

R10 1.FL E 56,9 

R10 GF W 61,6 

R10 1.FL W 61,8 

R10 GF S 61,4 

R10 1.FL S 61,7 

R11 GF S 58,5 

R11 1.FL S 58,7 
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8. VERIFICA DEI LIMITI DI LEGGE  

8.1. Considerazioni sul rumore residuo e calcolo del rumore ambientale 

Per la valutazione del rumore residuo verranno presi in considerazione i rilievi ed i valori 

riportati al cap.5.3.  

In particolare verranno utilizzati i seguenti valori: 

 

RICETTORE R1 R2 R3 

 44,0 dBA; 

 

RICETTORE R4 R5 R6 

 39,4 dBA; 

 

RICETTORE R7 R8 R10 

 44,1 dBA; 

 

RICETTORE R9 R11 

 35,5 dBA; 

 

Si riportano ora le tabelle del rumore ambientale ottenute dalla somma del rumore residuo e 

del rumore calcolato mediante modello di calcolo. 

 
RUMORE AMBIENTALE 

 

8.2. Limiti di immissione assoluti  

Si riportano le tabelle con per il confronto tra il rumore generato dal progetto ed i limiti assoluti 

di immissione. 

PERIODO DIURNO 

Ricevitore Piano Dir LD Limite D Verifica 

      dB(A) dB(A)   

R1 GF SE 44,2 60,0 SI 

R1 1.FL SE 44,3 60,0 SI 

R2 GF SE 47,4 60,0 SI 

R2 1.FL SE 47,7 60,0 SI 

R2 GF NE 47,9 60,0 SI 

R2 1.FL NE 48,1 60,0 SI 

R3 GF NE 44,4 60,0 SI 

R3 1.FL NE 44,5 60,0 SI 

R4 GF NE 39,6 60,0 SI 

R4 1.FL NE 39,7 60,0 SI 

R4 GF NW 39,7 60,0 SI 

R4 1.FL NW 39,8 60,0 SI 

R5 GF NE 40,0 60,0 SI 

R5 1.FL NE 40,1 60,0 SI 

R5 GF NW 40,1 60,0 SI 

R5 1.FL NW 40,2 60,0 SI 

R6 GF SW 39,6 60,0 SI 

R6 1.FL SW 39,6 60,0 SI 

R6 GF NW 39,6 60,0 SI 
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Ricevitore Piano Dir LD Limite D Verifica 

      dB(A) dB(A)   

R6 1.FL NW 39,7 60,0 SI 

R7 GF NW 44,3 60,0 SI 

R7 1.FL NW 44,3 60,0 SI 

R7 GF SW 44,3 60,0 SI 

R7 1.FL SW 44,4 60,0 SI 

R8 GF SW 44,3 60,0 SI 

R8 1.FL SW 44,3 60,0 SI 

R8 GF NW 44,2 60,0 SI 

R8 1.FL NW 44,3 60,0 SI 

R9 GF S 36,2 60,0 SI 

R9 1.FL S 36,5 60,0 SI 

R10 GF E 44,3 60,0 SI 

R10 1.FL E 44,4 60,0 SI 

R10 GF W 44,5 60,0 SI 

R10 1.FL W 44,6 60,0 SI 

R10 GF S 44,6 60,0 SI 

R10 1.FL S 44,7 60,0 SI 

R11 GF S 36,8 60,0 SI 

R11 1.FL S 37,1 60,0 SI 

 
Le tabelle sopra riportate dimostrano il rispetto dei limiti assoluti di immissione ai ricettori 
sensibili in periodo diurno. In periodo notturno non saranno presenti sorgenti sonore attive. 

8.3. Limiti di immissione differenziali 

Si riportano le tabelle con per il confronto tra il rumore generato dal progetto ed i limiti 

differenziali di immissione.  

I limiti di applicabilità si riferiscono alla situazione a finestre aperte. La non applicabilità del 

differenziale prevede che il rumore ambientale sia inferiore al limite sia nella situazione a 

finestre aperte sia chiuse. Il limite di applicabilità a finestre chiuse è di 35 dBA in periodo 

diurno, inferiore di 15 dB al limite a finestre aperte. Poiché la situazione analizzata sta 

valutando l’impatto ai ricettori di sorgenti molto distanti e che si propagano principalmente 

per via aerea, si è valutato che la situazione a finestre aperte fosse la più critica per i ricettori. 

Per le considerazioni appena esposte si è ritenuto sufficiente eseguire il confronto solo con i 

limiti di applicabilità indicati nel decreto per la situazione “a finestre aperte”. 

 

Il limite di applicabilità è riferito a valori rilevati all’interno di ambienti abitativi. Poiché i rilievi 

ed i valori sono stati effettuati e calcolati tutti in esterno, il limite si considera verificato per 

valori fino a circa 3 dB superiori al limite di applicabilità, in modo da valutare la perdita di 

energia che l’onda sonora subisce nel passaggio tra ambiente esterno ed abitativo. 

 

PERIODO DIURNO 

Ricevitore Piano Dir LD Ambientale LD Residuo Limite D Delta Verifica 

      dB(A) dB(A) dB(A) dB   

R1 GF SE 44,2 44,0 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R1 1.FL SE 44,3 44,0 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R2 GF SE 47,4 44,0 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R2 1.FL SE 47,7 44,0 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 
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Ricevitore Piano Dir LD Ambientale LD Residuo Limite D Delta Verifica 

      dB(A) dB(A) dB(A) dB   

R2 GF NE 47,9 44,0 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R2 1.FL NE 48,1 44,0 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R3 GF NE 44,4 44,0 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R3 1.FL NE 44,5 44,0 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R4 GF NE 39,6 39,4 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R4 1.FL NE 39,7 39,4 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R4 GF NW 39,7 39,4 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R4 1.FL NW 39,8 39,4 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R5 GF NE 40,0 39,4 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R5 1.FL NE 40,1 39,4 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R5 GF NW 40,1 39,4 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R5 1.FL NW 40,2 39,4 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R6 GF SW 39,6 39,4 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R6 1.FL SW 39,6 39,4 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R6 GF NW 39,6 39,4 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R6 1.FL NW 39,7 39,4 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R7 GF NW 44,3 44,1 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R7 1.FL NW 44,3 44,1 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R7 GF SW 44,3 44,1 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R7 1.FL SW 44,4 44,1 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R8 GF SW 44,3 44,1 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R8 1.FL SW 44,3 44,1 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R8 GF NW 44,2 44,1 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R8 1.FL NW 44,3 44,1 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R9 GF S 36,2 35,5 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R9 1.FL S 36,5 35,5 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R10 GF E 44,3 44,1 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R10 1.FL E 44,4 44,1 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R10 GF W 44,5 44,1 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R10 1.FL W 44,6 44,1 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R10 GF S 44,6 44,1 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R10 1.FL S 44,7 44,1 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R11 GF S 36,8 35,5 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

R11 1.FL S 37,1 35,5 53,0 o delta ≤ 5 dB / SI 

 
Le tabelle dimostrano il rispetto dei limiti differenziali di immissione ai ricettori sensibili in 
periodo diurno. In periodo notturno non saranno presenti sorgenti sonore attive. 
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8.4. Cantiere fase 2 

Si riportano le tabelle per il confronto tra il rumore di cantiere calcolato per la Fase 2 ed i 

limiti assoluti di immissione. 

 

Ricevitore Piano Dir LD Limite D Verifica 

      dB(A) dB(A)   

R1 GF SE 66,6 70,0 SI 

R1 1.FL SE 66,7 70,0 SI 

R2 GF SE 69,8 70,0 SI 

R2 1.FL SE 69,9 70,0 SI 

R2 GF NE 69,2 70,0 SI 

R2 1.FL NE 69,4 70,0 SI 

R3 GF NE 58,3 70,0 SI 

R3 1.FL NE 58,5 70,0 SI 

R4 GF NE 43,6 70,0 SI 

R4 1.FL NE 44,0 70,0 SI 

R4 GF NW 37,5 70,0 SI 

R4 1.FL NW 42,7 70,0 SI 

R5 GF NE 44,4 70,0 SI 

R5 1.FL NE 44,7 70,0 SI 

R5 GF NW 44,9 70,0 SI 

R5 1.FL NW 45,2 70,0 SI 

R6 GF SW 42,7 70,0 SI 

R6 1.FL SW 43,0 70,0 SI 

R6 GF NW 44,9 70,0 SI 

R6 1.FL NW 45,3 70,0 SI 

R7 GF NW 48,3 70,0 SI 

R7 1.FL NW 48,6 70,0 SI 

R7 GF SW 50,5 70,0 SI 

R7 1.FL SW 50,8 70,0 SI 

R8 GF SW 49,1 70,0 SI 

R8 1.FL SW 49,4 70,0 SI 

R8 GF NW 49,1 70,0 SI 

R8 1.FL NW 49,4 70,0 SI 

R9 GF S 50,6 70,0 SI 

R9 1.FL S 50,9 70,0 SI 

R10 GF E 56,7 70,0 SI 

R10 1.FL E 56,9 70,0 SI 

R10 GF W 61,6 70,0 SI 

R10 1.FL W 61,8 70,0 SI 

R10 GF S 61,4 70,0 SI 

R10 1.FL S 61,7 70,0 SI 

R11 GF S 58,5 70,0 SI 

R11 1.FL S 58,7 70,0 SI 

 

La tabella sopra riportata dimostra il rispetto dei limiti assoluti di immissione ai ricettori 
sensibili, in periodo diurno, per la fase 2 di cantiere.  
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9. CONCLUSIONI  
Il presente documento analizza l’impatto acustico generato dal progetto di un nuovo impianto 

agrivoltaico, denominato “Biancolina” con potenza di immissione in rete pari a 8,75 MW e 

potenza di picco pari a 9,98 MWp, da realizzarsi nel comune di San Giovanni in Persiceto BO. 

In data 20 febbraio 2024 è stato eseguito un sopralluogo presso l’area in esame al fine di 

caratterizzare il clima acustico dell’area. 

Il committente ha fornito indicazioni in merito al layout, allo schema impiantistico ed alle 

sorgenti sonore relative dal progetto in esame. 

L’impatto acustico dello stabilimento è valutato mediante software previsionale Sound Plan 

9.0. 

I risultati sono stati confrontati con i limiti di legge previsti in materia di acustica ambientale 

stabiliti dalla zonizzazione acustica comunale. 

 

Il Comune di San Giovanni in Persiceto con Delibera di Consiglio Comunale n. 38/39 del 7 

aprile 2011 ha approvato il Piano di classificazione acustica comunale ai sensi della Legge 

Regionale 9 maggio 2001 n. 15, art. 3. 

Lo stabilimento e tutti i ricettori sono ascritti alla Classe III, i cui limiti di emissione sono pari 

a 60 dBA in periodo diurno e 50 dBA in periodo notturno. 

 

Ai ricettori sensibili individuati sono stati verificati anche i limiti di immissione differenziali 

(incremento del rumore ambientale massimo di 5 dB in periodo diurno, applicabile solo per 

rumore ambientale superiore ai 50 dBA a finestre aperte e ai 35 dBA a finestre chiuse). 

 

Si è verificato, per lo stato di progetto, il rispetto dei limiti di immissione assoluti e differenziali 
in periodo diurno ai ricettori sensibili. 
Si è verificato, per le opere di cantiere, il rispetto dei limiti previsti. 
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10. ALLEGATI 

10.1. Certificati di taratura della strumentazione 
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